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1) perché un GDL di scolastica? I “prodotti del GDL”: flyer per 
comunicare  

2) codici psicologi: per una psicologia sempre più scolastica 



Perché un GDL di 
scolastica? 



Perché i flyer? 
1) generico 
2) famiglie 
3) studenti 













-traduzione flyer principali idiomi  
-versione digitale per social  
-video  

e nel futuro?



Lo sportello di ascolto psicologico: intervento diretto, ancora molto frequente 



Il processo decisionale dello psicologo scolastico allo sportello di ascolto  

- “Ha senso parlarne con il dirigente scolastico?” 

- “Sarà eccessivo proporre al dirigente un coinvolgimento dei servizi sociali?” 

-  “Sarà opportuno proporre un coinvolgimento della famiglia?” 

-  “Cosa penserà la coordinatrice/ore di classe?” 



La letteratura sviluppata in paesi in cui lo psicologo scolastico è una figura 

professionale strutturata (White, 2005) suggerisce cha la presenza di linee guida 

condivise in particolare nell’ambito della psicologia scolastica promuova: 

1)L’ adozione di strategie rilevanti per risolvere o indirizzare problemi degli studenti;  

2)Una riduzione dei tempi e dei costi legati alla presa di decisioni; 

3)Un miglioramento degli esiti della pratica clinica; 

4)L’utilizzo di linee guida condivise come strumento fondamentale per la formazione di 

studenti e tirocinanti.

l’utilizzo di linee guida 



La cornice teorica che ha guidato gli autori nello sviluppo delle 

linee guida è quella del modello ecologico bio-psico-sociale che 

consente di osservare le dinamiche dei molteplici fattori (genetici, 

psicologici, sociali) che partecipano al benessere degli studenti 

anche e soprattutto in relazione ai contesti, vicini e lontani, con cui 

lo studente è in relazione (Kranzler et al., 2020)

la cornice 







Una ragazza di 14 anni lamenta allo psicologo scolastico di dover badare a 
suo fratello più piccolo nel pomeriggio e di non poter uscire con le amiche, 
come era solita fare. Da una settimana la baby sitter è malata, i genitori 
rientrano a casa nel tardo pomeriggio e non c'è nessun altro che possa 
rimanere in casa con loro. La ragazza pratica nuoto due volte a settimana e 
frequenta il gruppo Scout nel weekend. Le insegnanti interrogate dalla 
psicologa la descrivono come sempre partecipativa con un buon 
rendimento (anche se ogni tanto tende a fare la vittima); la famiglia è 
presente e disponibile.



Un ragazzo di 18 anni, neopatentato, riporta allo psicologo scolastico di 
essersi fumato una canna insieme a degli amici. Un pomeriggio in cui era 
a casa da solo ha deciso di farsene una e racconta allo psicologo 
scolastico di aver sperimentato un gran senso di spossatezza e 
sonnolenza, tanto che i genitori, quando sono tornati a casa, lo hanno 
trovato addormentato. Abitando in una zona di campagna un po’ isolata 
dal centro cittadino, il ragazzo ha la necessità di usare la macchina tutti i 
giorni per andare a scuola e la utilizza spesso anche il sabato sera per 
uscire con gli amici. Il rendimento scolastico è basso e le insegnanti 
sottolineano uno scarso inserimento nel gruppo classe. La famiglia è 
costituita da due genitori piuttosto anziani che hanno timore a 
contraddirlo e spesso chiedono alle insegnanti di intervenire al loro 
posto. 


